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Salmo 55, 17-24

Io invoco Dio
e il Signore mi salva.
Di sera, al mattino, a mezzogiorno 

mi lamento e sospiro
ed egli ascolta la mia voce;

· mi salva, mi dà pace 

da coloro che mi combattono:
sono tanti i miei avversari.
Dio mi ascolta e li umilia,
egli che domina da sempre.
· Per essi non c’è conversione
e non temono Dio.
Ognuno ha steso la mano contro i suoi amici,
ha violato la sua alleanza.
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Più untuosa del burro è la sua bocca,
ma nel cuore ha la guerra;
· più fluide dell’olio le sue parole,
ma sono spade sguainate.
Getta sul Signore il tuo affanno
ed egli ti darà sostegno,
mai permetterà che il giusto vacilli.
Tu, Dio, li sprofonderai nella tomba
gli uomini sanguinari e fraudolenti:
essi non giungeranno 

alla metà dei loro giorni.
Ma io, Signore, in te confido.
 Le anime dei giusti, sono nelle mani di Dio, nessun tormento le toccherà. Agli occhi degli stolti parve che morissero; la loro fine fu ritenuta una sciagura, la loro partenza da noi una rovina, ma essi sono nella pace. Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, la loro speranza è piena di immortalità. Per una breve pena riceveranno grandi benefici, perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé: li ha saggiati come oro nel crogiuolo e li ha graditi come un olocausto. 
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Nel giorno del loro giudizio risplenderanno; come scintille nella stoppia, correranno qua e là. Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli e il Signore regnerà per sempre su di loro. Quanti confidano in lui comprenderanno la verità; coloro che gli sono fedeli vivranno presso di lui nell`amore, perché grazia e misericordia sono riservate ai suoi eletti. 

                                                                              (Dal libro della Sapienza 3,1-9)

Lettore:   Ho sperato: ho sperato nel Signore 

             ed egli su di me si è chinato, 

             ha dato ascolto al mio grido. 
             mi ha tratto dalla fossa della morte,
            dal fango della palude;
            i miei piedi ha stabilito sulla roccia,
            ha reso sicuri i miei passi.
            Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
            lode al nostro Dio. (Salmo 40)
Lettore -  Cos’è il  morire? Me ne sto sulla riva del mare, una nave apre le vele alla brezza del mattino e parte per l'oceano. E' uno spettacolo di rara bellezza e io rimango ad osservarla fino a che svanisce all'orizzonte e qualcuno accanto a me dice: "E' andata!". Andata! Dove? E' sparita dalla mia vista: questo è tutto. Nei suoi alberi, nella carena e nei pennoni essa è ancora grande come quando la vedevo, e come allora è in grado di portare a destinazione il suo carico di esseri viventi. Che le sue misure si riducano fino a sparire del tutto è qualcosa che riguarda me, non lei, e proprio nel momento in cui qualcuno accanto a me dice, "E' andata!" ci sono altri che stanno scrutando il suo arrivo, e altri voci levano un grido di gioia: "Eccola che arriva!". E questo è il morire.  (Bishop Brent)                                                                                                 


Dal Vangelo secondo Marco 


Disse Gesù ai suoi discepoli: "In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, e la luna non darà più il suo splendore, e gli astri si metteranno a cadere dal cielo, e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Ed egli manderà gli angeli e riunirà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremità della terra fino all'estremità del cielo. Dal fico imparate questa parabola: quando già il suo ramo si fa tenero e mette le foglie, voi sapete che l'estate è vicina; così anche voi, quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, alle porte. In verità vi dico: non passerà questa generazione prima che tutte queste cose siano avvenute. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto poi a quel giorno o a quell'ora, nessuno li conosce, neanche gli angeli nel cielo, e neppure il Figlio, ma solo il Padre". 


· Preghiere spontanee

· Padre nostro

· Benedizione finale







Parrocchia S. Maria della Salute


Adorazione eucaristica


“Le anime dei giusti, sono nelle mani di Dio”





Dice il Signore: �"Io ho progetti di pace


e non di sventura; �voi mi invocherete


e io vi esaudiro’, �e vi faro’ tornare da tutti i luoghi dove vi ho dispersi".        (Ger 29,11.12.14)
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